
 

COPIA dell’ORIGINALE 
 

 
 Deliberazione N. 264 / 2011 

 
Estratto dal verbale delle deliberazioni di Giunta 

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PROGETTO PROVINCIALE PER L'INTRODUZIONE DI UNA TESSERA 
UNICA PER I SERVIZI TERRITORIALI DI PUBBLICA LETTURA NEL SISTEMA BIBLIOTECARIO 
UNIFICATO DI PESARO E URBINO E PER LO SVILUPPO DI UNA BIBLIOTECA DIGITALE ATTRAVERSO 
L'ADESIONE A MEDIA LIBRARY ON LINE 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’anno duemilaundici il giorno quattordici del mese di Ottobre alle ore 12:45   presso l’Azienda 
Gruppo Loccioni – A.E.A S.r.l. – via Fiume n. 16 – Comune di Rosora (AN). 
 
A seguito di avvisi, si è riunita la Giunta Provinciale nelle persone dei Signori:  
 
RICCI MATTEO Presidente Presente 

ROSSI DAVIDE Vice Presidente Presente 

CIARONI DANIELA Assessore Assente 

GALUZZI MASSIMO Assessore Presente 

MINARDI RENATO CLAUDIO Assessore Presente 

MORANI ALESSIA Assessore Assente 

PORTO TARCISIO Assessore Presente 

SERI MASSIMO Assessore Presente 

 

 
Assiste il  Vice Segretario Generale f.f. PACCHIAROTTI ANDREA . 
Riconosciuta legale l’adunanza il Sig. RICCI MATTEO, assunta la Presidenza, invita i Membri della Giunta stessa a 
prendere in trattazione i seguenti oggetti: 
 

(OMISSIS) 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 1.1 

DOTT. MASSIMO GRANDICELLI 

 

Premesso che: 

- la Provincia di Pesaro e Urbino congiuntamente con l’Università degli studi di Urbino ha 

costituito e gestisce il Sistema Bibliotecario Unificato di Pesaro e Urbino - Polo SBN URB 

(d’ora in poi Sistema) secondo quanto definito dalla convenzione tra i due enti, firmata in data 

28/09/2008; 

- tale Sistema prevede la connessione di tutte le biblioteche provinciali ad un unico server 

centralizzato posto presso l’Università che permette a tutte le biblioteche da una parte il 

collegamento all’Indice nazionale e dall’altra la condivisione di un’unica banca dati sia 

bibliografica sia anagrafica, con l’utilizzo di un medesimo software; 

- il Polo SBN URB così costituito si è dato con l’atto di convenzione sopra richiamato un 

organismo di gestione nel Comitato di Coordinamento del Sistema Bibliotecario Unificato di 

Pesaro e Urbino composto dai rappresentanti di Provincia e Università con tra le sue funzioni 

quella di programmare e coordinare lo sviluppo e i servizi di interesse dell’intero Polo; 

- il Comitato di Coordinamento del Sistema Bibliotecario Unificato di Pesaro e Urbino ha rilevato 

la necessità, di fronte ad un contesto economico e sociale che richiede per mantenere la propria 

competitività sempre maggiore circolazione di saperi formalizzati in una situazione però di 

perdurante crisi economica,di elaborare nuove progettualità capaci, attraverso modelli di 

cooperazione territoriale, di mantenere un buon livello dei servizi anche grazie all'utilizzo di 

modalità organizzative nuove e soluzioni tecnologicamente avanzate, in particolare dirigendosi 

verso l’implementazione di servizi di tipo digitale e on-line; 

 

Preso atto che: 

- malgrado in alcuni casi anche i notevoli investimenti fatti nei servizi bibliotecari, in un 

Sistema territoriale estremamente polverizzato con più di 100 strutture di lettura e 60 Comuni, 

le singole biblioteche rischiano di manifestare crescenti difficoltà a rispondere da sole 

efficacemente alla riduzione delle risorse che la crisi economica impone. A questa criticità si 

aggiunge quella di non riuscire spesso a sviluppare progettualità avanzate nei settori innovativi 

e sempre più rilevanti quali quelli della convergenza digitale che sta imponendo all’intero 

settore dei media su scala globale dei mutamenti profondi che investono quindi in pieno anche 

i servizi di lettura; 

- la Provincia, quindi, ravvisa la necessità di stimolare e sviluppare sul proprio territorio modelli 

organizzativi nuovi, fortemente condivisi a livello di Sistema, capaci di fornire risposte di 
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qualità e al tempo stesso economicamente sostenibili per riqualificare e mantenere al passo 

con l’innovazione tecnologica i servizi erogati dalle strutture del Sistema;  

- la Provincia, inoltre, ha inteso anche porgere particolare attenzione nel valutare come ulteriori 

sviluppi del Sistema possano riuscire a rispondere anche alle esigenze dei piccoli comuni e 

delle aree interne dove maggiormente carente risulta generalmente l’offerta di materiale 

documentale tradizionale, sforzandosi di sviluppare i nuovi servizi in un’ottica di inclusione e 

coesione territoriale, di riequilibrio tra costa e entroterra in merito alla disponibilità di 

opportunità informative e conoscitive per tutti i cittadini; 

- l’Università di Urbino ha quale indirizzo quello di sviluppare i servizi bibliotecari sia 

accrescendo l’offerta informativa in particolare per i contenuti digitali sia sviluppando le 

logiche di integrazione con il Sistema provinciale delle biblioteche che ha contribuito in forma 

determinante a far nascere e far crescere; 

- Provincia e Università, nelle riunioni del Comitato di coordinamento del Sistema hanno 

espresso la necessità di elaborare progettualità finalizzate a mantenere alto il livello di 

erogazione dei servizi bibliotecari del territorio proseguendo nell’azione di sviluppo sia degli 

applicativi tecnologici sia delle pratiche gestionali in uso nel Sistema, in un’ottica di servizi 

che possano mantenere il passo con i profondi mutamenti del settore dei media e della lettura e 

con le aree più avanzate del paese sia nell’ottica di biblioteca digitale sia in quella di maggiore 

integrazione tra la rete, i cataloghi, i servizi erogati e le reti mobili e fisse di comunicazione; 

 

Visti: 

- - il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137” artt. 5 e 10; 

- - la L.R. 9 febbraio 2010, n. 4 “Norme in materia di beni e attività culturali” della Regione Marche, 

artt. 5, 8, 11, 17, e la deliberazione del Consiglio Regionale n. 22 del 5/4/2011 che ha approvato il 

Piano regionale per i beni e le attività culturali di cui all’art. 7 della succitata legge valido per il 

triennio 2011-2013;  

- la delibera di Consiglio Regionale n. 133 del 13/10/2009 istitutiva del distretto culturale delle 

Marche;  
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Considerato:  

- che il Servizio 1.1 Turismo-Attività Culturali-Editoria, grazie alle competenze tecniche 

presenti nel coordinamento provinciale del Sistema bibliotecario, ha elaborato un progetto, in 

collaborazione con l'Università degli Studi di Urbino, relativo a: 1. l’introduzione di una 

tessera unica per l’erogazione dei servizi di lettura in tutte le biblioteche del Sistema con 

condizioni il più possibili unificate e la possibilità di usufruire anche di servizi avanzati on-

line; 2. l’erogazione a tutti i cittadini di servizi di biblioteca digitale con la possibilità di 

consultare da casa e in mobilità e-book, stampa periodica, audiolibri, tracce musicali e video 

ecc. attraverso la piattaforma nazionale Media Library On Line, progetto che nella versione 

completa è allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale (Allegato n. 1) e di cui 

di seguito si propone una sintesi dei contenuti: 

Sviluppo della Biblioteca digitale attraverso l’adesione a Media Library On Line e creazione della 

tessera unica provinciale per i servizi di pubblica lettura sul territorio 

Caratteristiche attuali del Sistema 

A tre anni dal progetto di unificazione del Polo SBN URB tra Provincia e Università il Sistema è 

notevolmente cresciuto nel numero di biblioteche e nei servizi erogati all’utenza. 

A fronte dei riscontri positivi nella crescita complessiva della rete e proprio in virtù del rafforzamento 

del Sistema attraverso la più stretta collaborazione tra tutti i soggetti aderenti ed in primis tra 

Provincia e Università, è ora possibile affrontare progettualmente alcune criticità presenti 

storicamente in questo comparto, dovute anche alla sua specifica conformazione territoriale (presenza 

di aree montane in cui è scarsamente presente una valida e aggiornata offerta culturale, difficoltà negli 

spostamenti per raggiungere i servizi, estrema polverizzazione delle strutture di cui molte con una 

scarsa capacità di penetrazione a fondo sull’intero tessuto della comunità ecc.), amministrativa 

(composta da ben 60 comuni, di cui molti piccolissimi e completamente sprovvisti di servizi di lettura) e 

socio-economica (ancora forte rilevanza delle culture materiali rispetto ai saperi formalizzati). 

Su queste criticità storiche si sono innestati due elementi fondamentali: da una parte la crisi economica 

che richiederà necessariamente, in base alle economie di spesa imposte al settore pubblico, un 

ridisegno e ripensamento dei servizi sul territorio, dall’altra il processo di modernizzazione 

tecnologica che da qualche anno ha investito il mondo della lettura mutandone profondamente molti 

dei fondamentali dell’intera filiera. 

In un contesto economico e sociale quale quello provinciale che, anche nello sforzo di soluzioni per 

uscire dalla crisi, per mantenere e accrescere la propria competitività, richiede sempre maggiore 

circolazione di saperi formalizzati, maggiore qualità e investimenti nei livelli di competenze del 

capitale umano, e ciò non potrà avvenire se non cercando modelli di cooperazione territoriale capaci 
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di mantenere alti livelli di servizio possibili soltanto adottando da una parte modalità organizzative 

nuove (di tipo consortile e associato che aumentino la massa critica dei soggetti e le economie di scala) 

e dall’altra soluzioni tecnologicamente avanzate. 

Il dispiegarsi dei fenomeni di convergenza digitale, che stanno riconfigurando l'intero mercato 

mediatico ed editoriale, da una parte offrono interessanti opportunità ma dall’altra richiederanno 

sempre di più alle biblioteche una continua ridefinizione e aggiornamento dei propri servizi, 

spingendole ulteriormente ad uscire dal proprio isolamento per realizzare economie di scala 

nell'approvvigionamento e nei sistemi di circolazione dei saperi al fine di inserirsi nei circuiti 

nazionali e internazionali di veicolazione dei contenuti digitali. 

PROPOSTA PROGETTUALE 

Il presente progetto è nato pertanto per rispondere a due obiettivi:  

- l’adozione di una piattaforma per la gestione di contenuti digitali che consenta la diffusione di e-book 

e di altri materiali digitali in un’ottica condivisa di sistema, al fine di ampliare i servizi della biblioteca 

portandola fuori dalla propria struttura fisica. Inoltre questa progettualità nasce anche dalla necessità 

di ricondurre a scelte unificate e a piattaforme o uniche o integrate le varie iniziative di digitalizzazione 

o distribuzione di documenti digitali delle varie biblioteche del Sistema. 

- L’esigenza di realizzare una tessera unificata dei servizi di lettura di Polo.  

Queste due esigenze sono andate convergendo e si ritiene possano trovare un’utile integrazione. 

 

1. MEDIA LIBRAY ON-LINE QUALE PIATTAFORMA PER I SERVIZI DIGITALI DI PUBBLICA 

LETTURA  

Nell’ultimo anno da parte del coordinamento del Sistema Bibliotecario Unificato si è proceduto ad 

un’attenta valutazione di tutti i prodotti attualmente disponibili sul mercato per la realizzazione di 

servizi digitali di pubblica lettura.  

Dopo numerose valutazioni anche di prodotti internazionali la migliore piattaforma sul mercato 

italiano è risultata Media Library On-Line di Horizons Unlimited srl di Bologna e ciò per i seguenti 

motivi: 

- linguistici - è l’unica piattaforma che al momento attuale offre una cospicua presenza di 

contenuti in lingua italiana (accanto però ad altri in varie lingue come ad esempio per la 

stampa quotidiana); 

- multimediali - è attualmente il maggior aggregatore e distributore di documenti 

multimediali anche con contratti in esclusiva, e ciò permette la fruizione di una grande quantità 

di documenti digitali di varia natura (musica, e-book, periodici, video, learning-object ecc.);  

- gestionali - la possibilità di gestire direttamente dalla stessa piattaforma sia gli acquisti 

sia le procedure di prestito digitale; 
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-  economici - la possibilità di acquistare i contenuti attraverso convenienti forme 

consoritili a livello nazionale;  

MLOL è quindi un portale che consente agli utenti delle biblioteche di accedere via internet a una 

grande collezione di oggetti digitali. Per accedere ad esso gli utenti devono essere registrati presso la 

propria biblioteca di riferimento (o a lui più vicina). 

MLOL aggrega attualmente un network nazionale di circa 1.500 biblioteche in 7 regioni italiane e ciò 

consente la partecipazione ad acquisti consortili di contenuti su scala nazionale con un consistente 

risparmio di costi nell’approvvigionamento degli stessi. 

I contenuti disponibili su Media Library On-Line appartengono a tre grandi categorie: 

- contenuti ad accesso aperto, selezionati però attraverso il vaglio della comunità delle biblioteche 

aderenti 

- pacchetto di contenuti commerciali inseriti negli acquisti consortili nazionali 

- contenuti che possono essere acquisiti dai singoli sistemi bibliotecari (anche su indicazione delle 

singole biblioteche) attraverso uno specifico spazio shop (oppure attraverso fornitori 

indipendenti) 

Il presente progetto metterà a disposizione dei cittadini documenti digitali di tutte e tre le categorie con 

un’attenzione non solo alla multimedialità dell’offerta ma ad individuare e servire, tramite specifiche 

componenti del pacchetto, grandi categorie di utenti […]. 

In questa prima fase (dall’ottobre 2011 al dicembre 2012) l’accesso alla banca dati avverrà attraverso 

l’iscrizione degli utenti presso le biblioteche del Sistema. L’utente si dovrà recare fisicamente nella sua 

biblioteca di riferimento o a quella a lui più vicina e registrarsi. Al momento dell’iscrizione gli verrà 

consegnata una tessera del sistema (legata ad una piccola tariffazione annuale, determinata in € 5; si 

veda il punto 2 del presente progetto) e un riferimento mail. Al proprio indirizzo mail l’utente riceverà 

le sue personali credenziali di accesso. 

La Provincia che ha un ruolo attivo di coordinamento dei tavoli tecnici provinciali e di valutazione 

delle istanze del territorio nell’ambito della L.R. n. 4/10, proporrà ai soggetti coinvolti, per gli anni in 

cui la L.R. 4/10 verrà finanziata, di sostenere l’acquisto centralizzato di MLOL attraverso quei fondi, in 

quanto azione pienamente in linea con i piani di settore della Regione Marche che privilegia proprio 

progetti condivisi con un ampio coinvolgimento dei territori. La Provincia, inoltre si farà portavoce nei 

confronti della Regione perché tali istanze di sviluppo tecnologico e dei servizi vengano ulteriormente 

valorizzate nei piani di settore marchigiani. In tal caso anche per gli anni a venire i proventi ricavati 

dalle iscrizioni resteranno alle biblioteche per essere reinvestiti nei servizi di lettura. 

Per quanto riguarda l’Università di Urbino, la direzione amministrativa dell’Ateneo ha richiesto che 

gli studenti iscritti siano esentati dal costo della tessera in quanto verrebbe ricompresa tra quei servizi 

erogati dall’Università a fronte del versamento delle tasse universitarie. L’Ateneo si impegnerà a 
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finanziare l’acquisto della banca dati versando una quota annuale forfaittaria di € 5.000,00.  

Tutti gli utenti in possesso del codice di autenticazione avranno diritto alla consultazione libera per un 

anno di tutta la documentazione presente nella piattaforma condizionata soltanto alle limitazioni poste 

dai vari editori per la difesa dei diritti d’autore dei singoli documenti messi a disposizione dalla banca 

dati. 

2. TESSERA UNICA DI POLO DI ACCESSO AI SERVIZI DI LETTURA 

Con questa azione si intendono perseguire due fondamentali obiettivi: 

1. Fornire ai cittadini servizi unificati a livello di polo con omologhe condizioni in tutte le 

biblioteche del territorio quali ad esempio il prestito tradizionale, la navigazione internet, 

l’accesso alla biblioteca digitale. 

2. Rafforzare la capacità di penetrazione dei servizi tra i cittadini con una comunicazione 

unificata, efficace e capillare, capace di innescare meccanismi di maggiore fidelizzazione. 

La tessera pertanto avrà una doppia valenza:  

1) come accesso a tutti i servizi di base forniti uniformemente da tutte le biblioteche del Sistema in 

particolare: consultazione, prestito, navigazione. 

2) come tessera attivabile a pagamento per una serie di servizi aggiuntivi e nello specifico Media 

Library On-Line. 

Il costo proposto per la tessera di accesso alla biblioteca digitale è di € 5. 

Gli introiti della tessera per il 2012 e il 2013 verranno riscossi dai Comuni e dalle Biblioteche che 

aderiranno al progetto. Le somme percepite resteranno alle biblioteche stesse con il vincolo che siano 

reinvestite nei servizi di lettura preferibilmente a sostegno del progetto (acquisto di device, di e-book, di 

volumi, di materiali multimediali ecc.). La biblioteca sarà pertanto tenuta in base alle verifiche di 

sistema sul numero di utenti registrati, a rendicontare annualmente le spese sostenute grazie alle 

entrate ricavate dagli introiti delle tessere, attraverso un’apposita modulistica reperibile on-line sul 

sito dell’Ufficio cultura della Provincia.  

In una seconda fase del progetto si lavorerà ad accordi per legare alla tessera eventuali agevolazioni 

commerciali da attivare attraverso convenzioni con esercizi legati al settore della cultura: Librerie, 

Teatri, Cinema, Esposizioni, musei, Musica, concerti, Eventi culturali ed artistici. 

LE FASI DEL PROGETTO 

Fase 1)  

Entro ottobre dovrà essere resa esecutiva la procedura di acquisto della piattaforma con quindi la 

formalizzazione degli atti amministrativi da parte di Provincia e Università. In questo stesso periodo 

saranno sciolti i problemi di autenticazione degli utenti con scelte univoche per l’intero sistema. 

Quest’ultimo aspetto comporterà la realizzazione di un accordo tecnico (possibilmente di tipo non 
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oneroso) tra Horizons, Data Management e la Provincia di Pesaro e Urbino (per conto di tutte le 

biblioteche aderenti).  

Intanto il coordinamento provinciale del Sistema opererà per un coinvolgimento diretto delle 

biblioteche con una giornata illustrativa del nuovo servizio (programmata per il 22 settembre 2011) e 

un’attività specifica di formazione con tutti gli operatori che saranno chiamati a gestire il back-end e il 

front office del servizio (la data verrà concordata con Horizons ed è compresa nel contratto di 

servizio). 

Nel mese di ottobre sarà necessario: a) convocare la conferenza delle autonomie per la condivisione 

con tutti i comuni del territorio delle modalità di attuazione della presente progettualità; b) riunire il 

tavolo provinciale di progettazione dello sviluppo dei servizi per procedere sia alla firma dello stesso 

con gli amministratori sia ad una riunione con i responsabili indicati dai vari soggetti per meglio 

definire alcuni aspetti di loro competenza del progetto.  

Fase 2)  

Durante il mese di ottobre andrà meglio definito il front end informatico del sistema e la sua 

integrazione con gli strumenti oggi presenti per il settore biblioteche: portale cultura provinciale, 

polosbnurb.it (andrà verificata con DM la possibilità di inserire un link anche nell’Opac SOL). 

Fase 3)  

Nel mese di novembre e in quello successivo le biblioteche potrebbero iniziare l’iscrizione degli utenti e 

la fase di sperimentazione dei servizi diretti al pubblico. Nello stesso mese si inizierà anche la 

sperimentazione sull’implementazione dei contenuti attraverso l’organizzazione di acquisti consortili 

gestiti centralmente dal Sistema. Per questi verrà elaborata una procedura che prermetterà da parte 

dei sottosistemi l’invio di desiderata che verranno integrati dal centro del Sistema provinciale in liste di 

ordinazione (verrà presentata al tavolo provinciale di progettazione la possibilità di istituire un gruppo 

di lavoro bibliotecario provinciale sullo sviluppo delle raccolte digitali).  

Gli acquisti dovranno tenere conto di: 1. capacità attrattiva dei contenuti rispetto ad un pubblico il più 

ampio possibile; 2. equilibrio e completezza rispetto alla banca dati offerta (rispetto ai contenuti, ai 

generi, alla tipologia mediale ecc.); 3. possibilità di fornire contenuti a pubblici differenziati e a profili 

di utenza (rispetto alle età, le lingue, l’ambito professionale o di studio ecc.). Dopo i primi 12 mesi 

potrà essere fatta un’attenta valutazione dei dati di prestito e consultazione in modo da meglio 

individuare e indirizzare le complessive politiche di acquisto.  
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Fase 4)  

A partire dalla fine del 2011 potranno essere stipulate le convenzioni con istituzioni e esercizi 

commerciali per il riconoscimento di benefit agli utenti della tessera provinciale; questi potranno 

anche accrescersi nel tempo durante lo sviluppo del progetto. 

Andrà messa a punto, in stretta collaborazione con tutte le biblioteche e i comuni aderenti 

all’iniziativa del territorio un’efficace campagna comunicativa e di diffusione del servizio.  

Fase 5)  

Dal gennaio 2012 il Sistema di biblioteca digitale potrebbe andare a pieno regime su tutto il territorio 

provinciale con diffusione pubblica delle tessere di iscrizione e di erogazione diffusa su tutto il 

territorio dei servizi. 

Fase 6)  

Erogazione continuativa del servizio con attivazione dei servizi di helpdesk all’utenza, pubblicazione di 

un profilo su social network. 

Fase 7) 

Rinnovo annuale a settembre 2012 e 2013 dei contratti di acquisto per i contenuti sia consortili che 

riservati al sistema provinciale. 

 

Atteso: 

- che nel dettaglio il quadro dei costi comporta:  
 
PROSPETTO COSTI TRIENNALI 
 
1° Anno - Costi dall'1/10/2011 all'1/10/2012 

 2011 - 2012 

 Prezzo IVA Totale 

Piattaforma 2011-2012  €   5.000,00   € 1.050,00  €   6.050,00  

Contenuti acquisto consortile 2011-2012*  €   5.310,00   € 1.115,00  €   6.425,00   

Cont.Agg. 2011-12 € 6.690,00 € 1.405,00  €   8.095,00  

Depliant, tessere, promozione € 3.165,28 € 664,72 €    3.830,00 

Totale  € 20.165,28  € 4.234,72  € 24.400,00  

 
*l'acquisto consortile scadrà al settembre 2012 anziché all'ottobre 

 

2° Anno Costi dall'1/10/2012 all'1/10/2013 

 2012 - 2013 

 Prezzo IVA Totale 

Piattaforma  €   7.000,00   € 1.470,00  €   8.470,00  

Contenuti acquisto consortile 2012-2013*  €   5.310,00   € 1.115,00  €   6.425,00   
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Cont.Agg. 2012-2013**  €   5.872,00   € 1.233,00  €   7.105,00  

Depliant, tessere, promozione € 2.479,33 € 520,67 €   3.000,00 

Totale € 20.661,33  € 4.338,67  € 25.000,00  

*il costo potrebbe subire variazioni al rialzo o ribasso a seconda delle condizioni dell'acquisto 

consortile 

**l'importo è la base posta a progetto quale limite minimo di implementazione dei contenuti 

 

3° Anno Costi dall'1/10/2013 all'1/10/2014 

 2013 - 2014 

 Prezzo IVA Totale 

Piattaforma  €   7.000,00   € 1.470,00  €   8.470,00  

Contenuti acquisto consortile 2013-2014*  €   5.310,00   € 1.115,00  €   6.425,00   

Cont.Agg. 2013-2014**  €   5.872,00   € 1.233,00  €   7.105,00  

Depliant, tessere, promozione € 2.479,33 € 520,67 €   3.000,00 

Totale € 20.661,33  € 4.338,67  € 25.000,00  

*il costo potrebbe subire variazioni al rialzo o ribasso a seconda delle condizioni dell'acquisto  

consortile 

**l'importo è la base posta a progetto quale limite minimo di implementazione dei contenuti 

 
PROSPETTO ENTRATE TRIENNALI 
 
1° Anno - dall'1/10/2011 all'1/10/2012 

 2011 - 2012 

 Spesa corrente Conto capitale Totale 

Università di Urbino L.R. 75/97 a. 2009 €   1.400,00   € 13.000 ,00   € 14.400,00 

Università di Urbino L.R. 75/97 a. 2010 € 5.000,00   €   5.000,00  

Provincia di Pesaro e Urbino  5.000,00  

Totale €  6.400,00   € 18.000,00  € 24.400,00  

 
2° Anno – dall’1/10/2012 all’1/10/2013 

 2012 – 2013 

 Spesa corrente Conto capitale  

Università di Urbino L.R. 75/97 a. 2010  € 5.000,00 € 5.000,00 

Università di Urbino L.R. 4/10 a. 2011  €   5.000,00   € 5.000 ,00 € 10.000,00  

Provincia PU   € 5.000,00 € 5.000,00 

Contributo Università per gratuità utenti € 5.000,00  € 5.000,00 

Totale  € 10.000 15.000,00 € 25.000,00 

 
3° Anno - dall'1/10/2013 all'1/10/2014 

 2013 - 2014 
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L.R. 4/10 a. 2012   € 20.000,00 

Contributo Università per gratuità utenti   € 5.000,00 

Totale    € 25.000,00 

 

Visto: 

- il progetto esecutivo sopraesposto parte sostanziale e integrante del presente atto; 

- che la copertura finanziaria è fornita in parte da fondi regionali assegnati alla Provincia in occasione 

del progetto di costituzione del Polo SBN unificato nel 2009 ed in parte dai fondi della LL.RR. 75/97 e 

4/10 già assegnati all’Università di Urbino per lo sviluppo di progetti di rete condivisi e finalizzati alla 

crescita complessiva dei servizi. 

 

PROPONE 

di deliberare quanto segue: 

1) di approvare il progetto Sviluppo della Biblioteca digitale attraverso l’adesione a Media 

Library On Line e creazione della tessera unica provinciale per i servizi di pubblica lettura 

sul territorio come indicato nella narrativa esposta e nel progetto esecutivo allegato quale parte 

sostanziale e integrante della presente delibera (allegato 1); 

2) di approvare il quadro economico degli interventi previsti per l’anno 2011-2012 e della relativa 

copertura finanziaria così come dettagliato in premessa e che in sintesi è il seguente: costo 

complessivo € 24.400,00, costo di investimento per la Provincia € 5.000,00, i restanti oneri sono 

a carico dell’Università di Urbino per € 19.400,00 a cui l’Ateneo farà fronte attraverso i 

contributi erogati con la L.R. 75/95 aa. 2009-2010 proprio finalizzati a progetti condivisi di 

sviluppo dell’intero Sistema Unificato;  

3) di prendere atto che anche per l’anno 2012-2013 il progetto può trovare copertura nel seguente 

modo: costo complessivo € 25.000,00, costo di investimento per la Provincia € 5.000,00, i 

restanti oneri sono a carico dell’Università di Urbino per € 20.000,00 a cui l’Ateneo farà fronte 

attraverso un contributo proprio al progetto di € 5.000,00 (per la gratuità concessa agli studenti 

universitari di Urbino a Media Library On Line) e i restanti 15.000,00 attraverso i contributi già 

erogati con le L.R. 75/95 aa. 2009-2010 e L.R. n. 4/10 a. 2011 proprio finalizzati a progetti 

condivisi di sviluppo dell’intero Sistema Unificato; mentre per la terza annualità lo strumento di 

finanziamento sarà concertato con i Comuni e le biblioteche attraverso i tavoli tecnici istituiti 

per la condivisione delle progettualità di settore della L.R. n. 4/10 secondo quanto prevede la 

normativa regionale; 

4) di dare mandato, al Direttore dell’Area 1, acquisiti i pareri dell’Università (e dei Dirigenti dei 

Servizi eventualmente coinvolti da alcuni aspetti della presente progettualità), per la successiva 

stipula di tutti gli atti dirigenziali necessari.  
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5) di dichiarare la relativa deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del 

T.U.E.L. in relazione a (motivo dell’urgenza) 

 

         IL DIRIGENTE 

F.to   Dott. Massimo Grandicelli 

 

 

 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

 

Esaminata la soprariportata proposta di deliberazione; 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49, comma 1, del 

T.U.E.L. ex D.Lgs. n. 267/2000; 

Con voti unanimi 

D E L I B E R A 

 

di approvare la proposta sopra riportata  

Inoltre, stante l’urgenza, a voti unanimi 

 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ex art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. del 

D.Lgs. 267/2000. 

 

 

 



 

COPIA dell’ORIGINALE 
Delibera G.P. n. 264 / 2011

 
(OMISSIS) 

 
Del che si è redatto il presente verbale. 

 
 
 

IL PRESIDENTE                                                                                      VICE SEGRETARIO GENERALE F.F. 

F.to  RICCI MATTEO F.to PACCHIAROTTI ANDREA  
 
 
______________________________________________________________________________________________________ 
 
La presente copia, composta di n. ………..  pagine, è conforme all'originale conservato in atti  e  consta  altresì di 
n………. allegati per un totale di n. ………. pagine e di un attestato di conformità ai fini della pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line. 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE F.F. 
Pesaro, 
 
______________________________________________________________________________________________________ 
 
Si certifica che una copia informatica della presente deliberazione è stata affissa in data …………………… 

all’Albo Pretorio on-line della Provincia per la prescritta pubblicazione per 15 giorni interi e consecutivi.  
 

Pesaro, IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

 PACCHIAROTTI ANDREA 

 
 
______________________________________________________________________________________________________ 
 
Si certifica che una copia informatica della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line per 

15 giorni interi e consecutivi, non computando il giorno di affissione, dal …………….……. al …………………… 

(n. di Registro ……………………) 
 

Pesaro, IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

 PACCHIAROTTI ANDREA  

 
______________________________________________________________________________________________________ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 14/10/2011 perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 

dell'art. 134, comma 4, del T.U.E.L. 267/2000. 
Pesaro, IL SEGRETARIO GENERALE F.F. 

 GRANDICELLI MASSIMO
 


